Parrocchie di Massa e Lizzano

CONCLUSIONE ANNO CATECHISTICO A S. LUCA (BO) - 26 MAGGIO 2013

Canto iniziale:
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Ave Maria splendore del mattino,

puro è il tuo sguardo ed umile il tuo cuore,

protegga il nostro popolo in cammino,

la tenerezza del tuo vero amore. 
Madre non sono degno di guardarti,

però fammi sentire la tua voce,

fa' che io porti a tutti la tua pace

e possano conoscerti ed amarti.

Madre tu che soccorri i figli tuoi,

fa' in modo che nessuno se ne vada,

sostieni la sua croce e la sua strada,

fa' che cammini sempre in mezzo a noi.

Madre non sono degno di guardarti

però fammi sentire la tua voce

fa' che io porti a tutti la tua pace

e possano conoscerti ed amarti.

Ave Maria splendore del mattino

puro è il tuo sguardo ed umile il tuo cuore

protegga il nostro popolo in cammino

la tenerezza del tuo vero amore.

In ascolto della Parola 
Dal vangelo secondo 

Giovanni
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre. 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto».

 

Catechista: Cari bambini e bambine, ragazzi e ragazze, catechiste e catechisti, genitori e nonni, è bello ritrovarsi oggi tutti insieme, qui, in questo santuario dedicato a Maria, la mamma di Gesù, per fare memoria e lodare il Signore dei doni di grazia che ci ha elargito nel nostro cammino di fede fatto quest’anno, sia a livello di gruppi del catechismo che di comunità parrocchiale. Se ciascuno dovesse narrare l’opera compiuta dal Signore nella sua persona e per suo tramite non basterebbe il tempo… Lasciamo che il nostro cuore esprima, nel coro comunitario, anche il suo grazie «personalissimo». Iniziamo cantando la realtà più significativa e importante per noi: «l’amore che viene da lui» e «la gioia di scoprirsi suoi figli, amati da lui” ..


Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ha fatto germogliare fiori fra le rocce.
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,
ci ha riportati liberi alla nostra terra.

Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare
l'amore che Dio ha versato su noi.
Tu che sai strappare dalla morte,
hai sollevato il nostro viso dalla polvere.
Tu che hai sentito il nostro pianto,
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità.
 

Sac. Preghiamo
Padre, Dio di amore e di misericordia, a conclusione di questo anno catechistico, come il lebbroso samaritano guarito che ritorna da Gesù per dire il suo grazie, anche noi ci rivolgiamo a te, riconoscenti per tutto l’amore che ci hai comunicato, per la fede che hai fatto crescere in noi, per la speranza gioiosa che hai infuso nei nostri cuori e per averci resi segno del tuo amore verso gli altri. Il nostro cuore è colmo di gioia ed esultanza per ogni tuo dono e, soprattutto, perché tu stesso ci guardi e ci ami. Rendici sempre attenti al tuo amore, perché lo comunichiamo a tutti. Te lo chiediamo per Gesù, nostro Signore e Maestro e nello Spirito Santo.

 

Vangelo di Giovanni (v. prima pagina)
Dopo la lettura del Vangelo seguita da un momento di silenzio, si propone un esame di coscienza, è un catechista a guidarlo: 

Verifichiamo il nostro percorso di fede, per cogliere se abbiamo sempre ascoltato e attuato la Parola che ci è stata donata e le proposte offerteci. Consideriamo, inoltre, quali orientamenti il Signore ci indica per l’estate, per evitare dispersioni e continuare a vivere in un clima di ascolto e di fedeltà a lui e alla sua Parola, diventando segni del suo amore e «riparo» per gli altri.


Bambino: Nell’incontro con Gesù abbiamo scoperto che non è facile essere suoi discepoli e vivere quanto ci dice. Bisogna impegnarci, andare contro corrente, riprendere sempre da capo. Chiediamogli scusa se non abbiamo messo in pratica la sua parola e se non abbiamo ricambiato la sua amicizia. 
Ragazza: «Signore, tu sei il Padre buono e sempre ci proteggi con la tua tenerezza infinita. Perdonaci se ci dimentichiamo di te, se ti offendiamo, non mettendo in pratica la tua parola che ci fa vivere.  Signore, Pietà

Ragazzo: «Cristo, tu sei la parola d’amore di Dio nostro Padre. Non sempre ti abbiamo ascoltato nella catechesi e nell’Eucaristia domenicale, rinunciando così ad incontrarti come amico fedele. Cristo, Pietà!».
Ragazza: «Signore, il tuo santo Spirito continuamente ci aiuta a comportarci bene, mettendoci accanto persone amiche per indirizzarci sulla strada che ci fa crescere. Perdonaci per non essere stati disponibili ad accogliere quanto Lui ci ispirava per il nostro bene. Signore, Pietà!».
Catechista: «Anche se a volte abbiamo un po’ offuscato lo splendore dei colori della nostra vita, quest’anno è stato una grande occasione per incontrare Gesù e conoscerlo sotto un nuovo aspetto. Alcuni di noi hanno celebrato, o celebreranno, anche un sacramento, ricevendo e vivendo una grazia tutta particolare. Negli incontri di catechismo abbiamo riflettuto sui doni ricevuti e abbiamo preparato una preghiera dì ringraziamento. Ora è bello dire il nostro grazie a Gesù per il dono particolare del suo incontro». 
L’incontro continua con un gesto di condivisione: ogni gruppo presenta un’esperienza significativa (preghiera, cartellone, quaderno, ecc.) 
 

Preghiera di ringraziamento

 

Ragazzo: Padre nostro, grazie perché ci hai sostenuti 

e guidati in quest’anno di catechesi;
grazie per i frutti che ne sono nati, 

di quelli già evidenti e di quelli che, ancora nascosti, 

stanno maturando nel cuore di ognuno di noi.
Ragazza: Insegnaci a compiere la tua volontà sempre, 

per realizzare il tuo progetto d’amore 

e sperimentare la gioia profonda che tu vuoi donarci.
Ragazzo: Noi desideriamo cercare ciò che piace a te perché
sulla terra regni la tua pace, la tua giustizia, il tuo amore. 

Per questo ci impegniamo a lavorare intensamente 

per custodire la creazione e utilizzare ciò che tu ci hai consegnato, 

per la tua gloria e a vantaggio di tutti.
Ragazza: Ti chiediamo di guarirci interiormente;
di liberare il nostro cuore da ogni risentimento e rancore
e di essere misericordiosi come lo sei tu con noi, 

per essere davvero «tuoi figli», nel tuo Figlio Gesù,

e costruttori di pace. Amen 
 

 

Tutti (tenendosi per mano): Padre nostro... 
Uno dei genitori presenti può ringraziare con questa preghiera:

 

Dio Padre, Figlio e Spirito Santo,
grazie per la vostra presenza costante,
nell’esistenza nostra e dei nostri figli,
e per l’orientamento al bene e alla vita.
Voi, che siete comunità, unita dal flusso costante dell’Amore,
e generatrice di Amore, regnate nelle nostre famiglie, 

perché l’amore circoli, per stabilire rapporti di comprensione, 

perdono, pace, solidarietà, condivisione e aiuto reciproco.
L’estate ormai prossima ci consenta di valorizzare
ogni possibilità di incontro, per crescere insieme
e sperimentare il vostro amore. Amen.

 

Cat. Ringraziamo Dio anche per il dono di Maria. La mamma di Gesù è stata sempre vicina a noi durante tutto quest’anno, proteggendoci e guidandoci verso il bene. Invochiamola perché sia vicina a ciascuno di noi anche durante queste vacanze.

 

Tutti: Ave o Maria... 

 

Sac. Il Signore ci guidi e ci protegga per tutti i giorni della vacanze. 

Ci conduca verso il bene e ci faccia evitare il male. Amen!

 

Per l’intercessione della beata Vergine Maria, venerata in questo santuario,

Il Signore ci preservi da ogni pericolo dell’anima e del corpo. Amen!
 

E su tutti noi che abbiamo ringraziato con gioia il Signore, scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen!

 

Atto di affidamento dei Cresimandi alla Madonna
O Maria, Mamma di Gesù e Madre nostra,
siamo venuti in pellegrinaggio a questo Santuario
per affidarti la nostra Cresima, il nostro futuro, la nostra vita.
Noi siamo ragazzi e ragazze come tanti altri,
andiamo a scuola, abbiamo degli amici,
viviamo in famiglia, frequentiamo la parrocchia.
Abbiamo, come tutti, un grande desiderio nel cuore:
essere felici, ma felici davvero!
A noi piace giocare, divertirci, sorridere,
ricevere regali e belle sorprese.
Ci piace avere tanti amici,
e vorremmo che la nostra famiglia
fosse sempre contenta di noi.
O Maria, a chi potremmo affidare tutti i nostri desideri, 

se non a Te che sei la mamma 

che Gesù ha scelto per venire nel mondo

e donarci la Felicità vera e la Vita eterna?
Aiutaci tu, o Maria, a stare sempre uniti a Gesù.
Aiutaci Tu a fondare la nostra vita su di Lui.
Aiutaci Tu ad accogliere il Sacramento della Cresima
con tutto il cuore, per lasciarci trasformare, 

come hai fatto Tu, in un vero dono d’Amore per tutti.
Amen.
